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regga IL LIBRO DELLA SETTIMANA a cura di CATERINA BOGNO

LA PRIGIONE DEL DESIDERIO

Che straordinario romanzo novecente-

sco è Lezioni di Ian McEwan (Einaudi,

pp. 576, € 23, traduzione di Susanna

Basso). E non solo perché la narrazione

copre un arco di tempo che va dalla Se-

conda guerra mondiale alla crisi missili-

stica di Cuba, dalle rivoluzioni degli anni

60 al mondo oltrecortina, dalla caduta

del Muro alla pande-

mia, spostandosi fra

Inghilterra, Libia e Ger-

mania. Nella storia di

Roland Baines, eroe

senza qualità perse-

guitato da vaghe am-

bizioni (spreca il talen-

to da musicista imbar-

candosi da minorenne

in una relazione con la

IAN Me{WAN

LEZIONI

te all'insondabilità del piacere (ed è

questo il vero scandalo del libro, soprat-

tutto agli occhi delle granitiche certezze

di oggi); c'è, infine, lo scontro dialettico

fra egoismo e abnegazione, talento e

volontà, che lacera ogni spirito creativo

(come succedeva nel capolavoro dell'a-

mico Martin Amis, L'informazione, qui

richiamato dalla rela-

zione a specchio fra

Roland e la moglie).

McEwan scrive in stato

di grazia, con una for-
i
i za e un'emotività inar-

rivabili, assumendo

ogni possibile punto di

vista su una scena; tor-

nando continuamente

sui medesimi episodi;

affidandosi di contromaestra di piano; s'in-

namora di una ragazza che lo lascia do-

po la nascita del loro figlio per diventare

romanziera; prova anche lui a diventare

scrittore ma riesce solo a riempire diari

di periodi sconnessi...), c'è una disamina

del desiderio come motore e insieme

prigione dell'esistenza, come rottura

dell'equilibrio fra istinto e ragione; c'è,

ancora, il trauma della molestia sessua-

le privato di connotazioni morali di fron-
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allo scorrere dei giorni; opponendo ai

pensieri ossessivi del protagonista il

principio regolatore del romanziere; al-

ternando tragedie collettive a drammi

privati, a volte comicamente grotteschi.

Che lezioni può impartire del resto la

vita, se non che continuiamo a sognare

«una libertà superiore, altrove,

un'esistenza autonoma appena fuori

portata»? ROBERTO MANASSERO

SILENZIO, SI LEGGE! a cura di GIULIO SANGIORGIO

Atlante del cinema queer contemporaneo - Europa 2000-2010

a cura di Andrea Inzerillo, Meltemi, pp. 258, € 26

"Queer" è per definizione un termine instabile e non riconciliato, la cui

applicazione cinematografica spesso oscilla tra un approccio socioculturale

attento ai temi e uno linguistico che cerca una queerness delle forme. Anziché

creare e assegnare categorie, questo libro indaga e mappa un territorio

relativamente recente e limitato, il cinema queer dell'Europa occidentale

dell'ultimo ventennio. E lo fa dalla prospettiva di un luogo particolare, dove

l'oscillazione di cui sopra dà ottimi risultati e resiste alla normalizzazione e alla

settorialità, ossia il Sicilia Queer filmfest, il cui direttore artistico cura questa

raccolta di riflessioni e resoconti da varie cinematografie nazionali scritti da

critici e curatori entrati in relazione col festival nei suoi 13 annidi esistenza. T.I.

FILMTV

.7)o&sia, ch& mi sguardi,
di FRANCESCA GENTI

L'antenata

Nel fino cerchio di chelonia e d'oro -

ove un ignoto artefice costrinse.

il bel sembiante, poi che Io dipinse

sopra l'avorio, con sottil lavoro -

per qual virtù la dama avvinse

il pallido nipote? In qual tesoro

di sogni fu che il giovinetto attinse

la mestizia più dolce dell'alloro?

L'Ava mi guata. - Nella manca ha, un giglio

di stile antico; la sua destra posa

sopra il velluto d'un cuscin vermiglio.

Niuna dolcezza è nell'aspetto fiero:

emana dalla bocca disdegnosa

l'orgoglio, la tristezza ed il mistero.

GUIDO GOZZANO
TUTTE LE POESIE (MONDADORI, 1980)

Un sonetto (per così dire) "minore" dice però molto

della poetica dell'«ultimo dei nostri classici», cele-

bre definizione che Eugenio Montale diede di Guido

Gozzano. Per un poeta l'innamoramento, con conse-

guente aumento della vitalità creativa, è un dato

tecnico necessario e Gozzano, autore di La signori-

na Felicita ovvero la felicità, la più bella favola in

versi del Novecento italiano, non fa eccezione. Nei

pochi e indimenticabili carmi che questo gelido

dandy torinese ci ha lasciato abbondano le figure di

donne, ma chi erano le muse del poeta? Cintura ne-

ra di amor de lonh, Guido Gozzano canta quasi sem-

pre e solo amori ectoplasmatici: fantasmi, zitelle im-

maginarie, amiche della nonna, anziane cocotte po-

polano e stimolano la sua vita interiore. In questo

sonetto dal titolo L'antenata il poeta riconferma

questa postura: la figura cantata è raffigurata in un

quadro e non solo è lontana da Guido per il tempo in

cui ha vissuto, ma anche per l'atteggiamento e lo

sguardo («emana dalla bocca disdegnosa/l'orgoglio,

la tristezza ed il mistero»): sottomissione (a distan-

za) e fascinazione, quale occasione migliore per

qualche perfetto endecasillabo?
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